
Se ne è andata in punta di piedi, la-
sciando tutti esterrefatti. E lei, che 
non amava essere al centro dell’at-
tenzione, per ironia di un amaro 
destino, si è trovata ad essere la pro-
tagonista assoluta nei cuori e nelle 
menti dei manfredoniani in una so-
leggiata mattina d’autunno. La gior-
nalista Anna Castigliego ci ha lascia-
ti il 6 ottobre 2015. Avrebbe compiu-
to 40 anni il prossimo 19 dicembre, 
ma una terribile malattia, contro cui 

ha lottato tenacemente e con gran-
de forza d’animo per oltre due anni 

e mezzo, se l’è portata via, strap-
pandola dolorosamente ai suoi cari, 
agli amici e ad un fidanzato, Adolfo, 
che adorava ricambiata. Anna, che 
pur negli ultimi anni si era allonta-
nata dal giornalismo, aveva il cuore 
intinto nell’inchiostro. Un dovere, 
l’informazione, che sentiva dentro di 
sé come una missione. Anna ha col-
laborato con innumerevoli testate, 
con un unico cruccio: che questa sua 
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Pe sèmbe
“Pe sèmbe.
L’amôre mîje pe tè
sarrà pe sèmbe” 
 – m’ho ditte
pusanne, leggiôre
cûme a palummèlle
au fiôre
e frešche
cûme a bavètte
d’ajôste a l’alepe,
a vocca sôva bèlle
sôpe a môje
na notte
de chiére
de lûne
ngann’a mére.
Pe sèmbe… a mè?
A mè
ca šchitte au penzire
ca èsîstôve
ma faciôve batte
forte forte u côre?!
A mè
ca sarrîje stéte
già na grossa fertûne
se l’avrîje ngundréte,
sîja pûre de scangîne
nu jurne pe stréte?!
Ne me parôve luôre?
Forse iôve šchitte nu sunne!
Timîde, ngandéte,
la cundembléve,
po’, mbriéche de prisce
me so’ abbandunéte
iàneme e curpe
ndì grazzje sôve
sènza abbendé
méje nu mumènde.
U jurne iôve jurne
e a notte iôve notte
nzise a quanne
l’ucchje, stracque,
ce so’ arrennûte,

me so’ addurmîte.
Na volte rîspegghjéte
me so’ truéte da sûle.
U timbe de raccapezzarme
e me so’ misse ngamîne. 
E’ fatte mîgghjère de stréte,
è tuzzeléte a mîliûne
de porte
chiamanne forte forte
u nôme sûve au vinde.
Ninde.
Dîspréte,
assettéte sôpe i scugghje
è ddumannéte
de jèsse au mére
c’acchessì m’ho rîspuste:
“Chi t’ho vulîte
e te vôle bône angôre,
nen ce n’ji jûte,
nen t’ho tradîte.
Se nen te rîsponne
ji pecchè
la cirche e la chiéme
nd’i poste
sbagliéte.
No pe mére ada ji
nè pe monde
pe truarle
jèsse ji chiù vucîne
de quande tó pinze.
Apprufîttanne
ca te jive addurmîte
c’ji lîberéte du curpe
ca pu timbe
ce sarrije uastéte
e ji trasûte nd’u tûve
pe jèsse
tó e jèsse
na côsa sôle
pe sèmbe.

Franco Pinto
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I commercianti impegnati per la legalità
È appena nata, ma ha già 
un grande successo e tut-
ti vogliono farne parte. Si 
chiama A.C.E.A.S. Civilis 
Manfredonia (Associazione 
Commercianti Esercizi Pub-
blici Artigiani e Attività di 
Servizio), ed è un’associa-
zione fondata da un gruppo 
di commercianti che, stufi 
della situazione disastrosa 
e senza nessuna regola del 
commercio nella nostra cit-
tà, si sono riuniti per regolarizzarla. A contattarci è stato il 
Presidente Antonio Carmone (Jajanne), che ha dichiarato di 
voler partire da se stesso per stabilire delle norme precise 
per tutte le attività commerciali di Manfredonia, e far sì che 
tutti siano in regola e nessuno sfugga. Il lavoro dell’Asso-
ciazione verrà svolto in strettissima collaborazione con le 
autorità: Sindaco, Comandante della Polizia Municipale e 
gli assessori di competenza. Le proposte dell’A.C.E.A.S. 
sono chiarissime e di notevole importanza affinché venga 
sistemata la situazione commerciale della città. Uno dei 
punti cardine delle proposte presentate al Sindaco è la re-
golarizzazione dei posti fissi per l’esposizione della merce. 
Nel 2013 venne emanata un’ordinanza del Sindaco che re-
vocava tutti i permessi di occupazione di suolo pubblico per 
esporre la merce al di fuori degli esercizi. A seguito di que-
sta ordinanza nessuno versò più la quota dovuta al Comune, 
ma tutti continuarono ad esporre liberamente la mercanzia. 
Questa questione ha causato un notevole mancato incasso 
di denaro da parte del Comune che, vista la situazione fi-
nanziaria disastrosa, avrebbe fatto parecchio comodo. Altra 
proposta importante dell’Associazione è quella di controlla-
re che i produttori agricoli, che vendono ciò che producono, 
siano regolarmente iscritti alla Camera di Commercio, per 
evitare che vendano prodotti comprati al mercato ortofrutti-
colo piuttosto che di produzione propria. Di grande rilevan-

za, poi, è l’eliminazione di 
ogni forma di abusivismo 
nei mercati rionali, come 
lungo le strade, dove solo 
una piccola percentuale dei 
commercianti paga la tas-
sa di occupazione di suolo 
pubblico. Si sa che la situa-
zione del mercato di Santa 
Restituta è disastrosa, non 
solo per l’abusivismo o per 
le bancarelle estese a pro-
prio comodo, ma anche per 

la scarsa pulizia e il cattivo odore, soprattutto nel reparto 
dei prodotti ittici; una delle premure dell’Associazione è 
proprio quella di risolvere in qualche modo questa situa-
zione, anche chiedendo al Comune di permettere, a chi lo 
vorrà, di realizzare un “box” fisso per la vendita. Ultima, 
ma non meno importante, la proposta dell’Associazione di 
tener conto del loro parere, in qualità di rappresentanti di 
categoria, per stabilire le nuove regole del Piano Commer-
ciale della città, che da decenni ormai non viene rinnovato, 
e che perciò risulta inadeguato al nuovo assetto e ai cam-
biamenti sopravvenuti. Naturalmente la nascita di questa 
associazione è stata bene accolta a Palazzo San Domenico, 
dove è stata dichiarata massima disponibilità. La cosa che 
più ci sorprende è che, appena diffusa la notizia della nasci-
ta di questa associazione, moltissime attività commerciali 
hanno chiesto di farne parte, non solo rivenditori di frutta 
o pesce, ma anche negozi di scarpe, gomme, abbigliamento 
e tanti altri. Questo sta a dimostrare quanto la situazione 
commerciale di Manfredonia abbia bisogno di essere rego-
lamentata, e quanto i commercianti sentano il bisogno di 
sentirsi tutelati e in regola. Stupisce ancora di più che tutto 
sia dovuto partire, piuttosto che dalle istituzioni preposte, 
dagli stessi lavoratori, che anche dovendo pagare le tasse, 
preferiscono la legalità al commercio selvaggio.

Mariantonietta Di Sabato

Anna Castigliego

Il coraggio di Anna 

Il mercato settimanale di via Santa Restituta (Foto di Bruno Mondelli)



Quelli che amiamo, ma che abbiamo perduto, non sono più dove
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Per sempre: “Per sempre. / L’amore mio 
per te / sarà per sempre” / - mi ha detto, 
/ posando, leggera / come la farfalla / sul 
fiore / e fresca / come l’arietta / d’agosto 
all’alba / la sua bella bocca / sulla mia 
/ una notte / di chiaro / di luna / in riva 
al mare. / Per sempre… a me?! / A me / 
che solo il pensiero / della sua esistenza / 
mi faceva battere / forte forte il cuore?! / 
A me / che consideravo / già una grande 
fortuna / poterla incontrare / sia pure di 
sfuggita / un giorno per strada?! / Non mi 
pareva vero! / Forse era solo un sogno? / 
Timido, imbambolato, / la contemplavo, / 
poi ubriaco di gioia / mi sono abbandonato 
/ anima e corpo / nelle sue grazie / senza 
staccarmi un attimo. / Il giorno era 
giorno / la notte era notte / fin quando / 
gli occhi, stanchi, / si sono arresi, mi sono 

addormentato. / Una volta sveglio / mi sono 
ritrovato solo. / Il tempo di riprendermi 
/ e mi sono messo in moto. / Ho percorso 
migliaia di strade / ho bussato a milioni / di 
porte / chiamando forte forte / il suo nome 
al vento. / Niente. / Disperato, seduto sugli 
scogli, / ho domandato / di lei al mare / 
Che mi ha risposto così: / “Chi ti ha voluto 
/ e ti vuole ancora bene, / non è andata via, 
/ non ti ha tradito. / Se non ti risponde / è 
perché / la cerchi e la chiami / nei posti / 
sbagliati. / Non per mare devi andare / né 
per monti / per trovarla / lei è più vicina / 
di quanto tu pensi. Approfittando / del tuo 
sonno / si è liberata del corpo / che con il 
tempo / si sarebbe rovinato / ed è entrata 
nel tuo / per essere / tu e lei / una cosa sola 
/ per sempre. 
(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

Nello scorso numero abbiamo scritto 
una considerazione generale sulla man-
cata industrializzazione di Manfredonia 
e sulle contraddizioni insite nei deside-
ri di sviluppo turistico. Sulla vertenza 
Sangalli abbiamo riportato 
un dato errato, che qui rettifi-
chiamo, relativo al numero di 
stabilimenti presenti in Puglia 
e in Italia: gli impianti di ve-
tro float in tutto il Paese sono 
sette. Di questi, tre sono stati 
spenti di recente: quelli più 
datati di Marghera e San Salvo 
-1962- e quello assai moderno 
di Manfredonia -2002; anco-
ra meno sono gli impianti di 
Magnetronico: in Italia sono 
solo due Manfredonia e Pisa.  
Nel tentativo di mettere in 
luce i punti di forza della 
fabbrica e le criticità legate 
all’attuale situazione, abbia-
mo posto alcune domande al 
Dott. Federico Mattana, socio del Grup-
po Sangalli, il quale ci ha raccontato che 
“prima dello spegnimento del forno di 
fusione, la Sangalli Manfredonia rap-
presentava circa il 15% della produzio-
ne nazionale e che, insieme a quella di 
Porto Nogaro, si arrivava al 35% della 
produzione interna di vetro piano. En-
trambi gli impianti sono ancora tra i più 
moderni ed efficienti in Europa, poiché 
sono in grado di ottimizzare i costi gra-
zie all’elevata capacità produttiva”.
Quanto è costata la Sangalli Vetro 
Manfredonia e perché la scelta di que-
sto sito? L’impianto float di Manfredo-
nia è costato circa 103 milioni di cui 
circa 72 finanziati con il Contratto d’A-
rea. Nella scelta del sito sipontino hanno 
pesato prevalentemente due fattori: l’ap-
porto di fondi pubblici a fondo perduto 
e la vicinanza al mare, strategica per il 
trasporto delle materie prime.
Qual è l’attuale compagine societa-
ria? Oggi la compagine societaria della 
Sangalli Manfredonia spa vede la Vetro 
Partecipazioni Srl di Susegana (Tv) (che 
risulta inattiva) con una quota dell’80% 

a sua volta partecipata da due lussem-
burghesi, Saninpart Sa e Glasswall 
Europe Sarl. Poi vi sono alcuni piccoli 
soci tra i quali il sottoscritto, mia ma-
dre e il gruppo Finint di Conegliano. 

Cosa è successo con il socio russo? 
A mio parere, l’ingresso del socio rus-
so, poiché non ha mai partecipato atti-
vamente alla vita della società né alle 
assemblee, non ha apportato nulla di 
significativo: l’aumento di capitale del-
la holding (5 mln) è stato in sostanza 
vanificato dall’aumento dei costi lega-
ti alla ristrutturazione del debito e alle 
consulenze per il concordato. Si trat-
ta di un mio parere, in quanto i bilanci 
del gruppo (consolidato compreso) non 
sono stati pubblicati e quello del 2014 
della Sangalli Manfredonia non è stato 
neppure certificato dalla società di revi-
sione. Sono quindi numeri da prendere 
con le pinze. L’unico motivo di interes-
se è, invece, la nomina del dott. Arsenio 
Klekovkin in qualità di Amministratore 
Delegato, un manager russo cittadino in-
glese che, per quanto privo di esperien-
za nel settore e poco presente in azienda, 
risulta avere oggi grosse responsabilità 
civili e penali accanto ai manager San-
galli. 
Quali le procedure concorsuali in cor-
so? Praticamente tutte le società del 

SANGALLI VETRO MANFREDONIA
intervista a Federico Mattana

gruppo hanno in corso procedure con-
corsuali, per la Sangalli Manfredonia è 
previsto un piano liquidatorio che ipo-
tizza la vendita di tutti gli assets in 18 
mesi. La Satinato è già stata dichiarata 
fallita e lo sarà a giorni, sembra, anche 
la Magnetronico. Il fallimento di Zadra 
è ancora in corso ma i manager hanno 
riaperto la Omni Glass a Sedico (Bl) già 

da 2 anni. 
Per quanto concerne gli enti 
locali, Regione Puglia e Co-
muni si sono detti disposti a 
dare sostegno economico per 
il rifacimento del forno. Il for-
no, avendo terminato il suo 
primo ciclo naturale di cir-
ca 14 anni, necessita di una 
manutenzione straordinaria, 
con una spesa di 15-20 milio-
ni. La Regione Puglia finan-
zierebbe circa 1/3 della cifra 
e i comuni di Manfredonia, 
Monte Sant’Angelo e Matti-
nata apporterebbero 900.000 
€ tramite un fido a tasso age-
volato, cifra, quest’ultima, 
non determinante in assenza 

di un nuovo investitore. 
Oggi esiste potenzialmente un grup-
po interessato a rilevare l’azienda e 
quanto costerebbe? Difficile quantifi-
care il valore dell’azienda oggi perché 
il prezzo lo fa il compratore, ma si può 
ipotizzare che bastino pochi milioni di 
euro, cui, però, va aggiunto l’accordo 

coi creditori. Ad oggi risultano, a me, 
un potenziale acquirente italiano e due 
stranieri interessati al sito. Ma è troppo 
presto per giudicare la fattibilità dei loro 
piani industriali, senza vederli. 
Qual è il mercato di oggi del vetro e le 
previsioni per il futuro? Oggi il merca-
to del vetro interno soffre di un eccesso 
di produzione dovuto in gran parte alla 
realizzazione del secondo forno di Noga-
ro. Si è trattato di un grave errore in cui 
la presenza di denaro pubblico ha gioca-
to e gioca anche oggi un ruolo rilevante. 
Tuttavia, storicamente,  il mercato del 
vetro per l’edilizia è caratterizzato da 
alti e bassi che tendono a normalizzarsi 
nel medio periodo. Come ha osservato il 
presidente Emiliano, la ripresa del mer-
cato edile è legata a quella del Paese. 
Superata la crisi del comparto, ci sono 
ottime speranze per la ripresa di entram-
bi gli stabilimenti grazie al forte aumen-
to dell’interesse degli investitori esteri 
per gli immobili italiani (dati diffusi po-
chi giorni fa dal  Sole 24 Ore parlano di 
un aumento delle compravendite immo-
biliari del 70% rispetto al 2014, valori 
definiti “pre-crisi 2008” e quantificabili 
in 8 mld. di euro). Si può già ipotizzare 
che, come già accaduto in passato con 
la Siv Spa, sarà la politica a giocare un 
ruolo di primo piano nella vertenza, per 
questo motivo non mi sento di escludere 
un intervento del Governo e la nomina di 
un commissario straordinario. 

Massimiliano Rinaldi

Sangalli Vetro Manfredonia (Foto Bruno Mondelli)



All’indomani del devastante sacco della città 
ad opera dei turchi, nell’agosto 1620, Man-
fredonia si ritrova con il Duomo distrutto e, 
secondo la Cronologia de’ Vescovi et Arcive-
scovi Sipontini del 1680 curata da Pompeo 
Sarnelli, “di tutte le chiese solo quella di San 
Marco, vicino alla Cattedrale restò colla sua 
volta; e questa servì di Metropoli molti anni 
infinintanto che si rifece il Duomo”. A con-
ferma di questa informazione, nel volume 
di Matteo Spinelli Memorie 
storiche dell’Antica e Moder-
na Siponto (1785) si legge: 
“Interinalmente fu stabilita 
per Chiesa Metropolitana la 
Congregazione di San Mar-
co, che era presso l’odierno 
Campanile, alla quale Chie-
suola restò intatta la lamia, 
ed ivi dentro si ufficiò dal Ca-
pitolo Sipontino sintantocchè 
si rifece il rovinato Duomo”. 
La chiesuola di cui stiamo 
parlando oggi è ancora in pie-
di, ma da secoli ormai non è 
più una chiesa, bensì un risto-
rante, dopo essere stata una 

drogheria e una civile abitazione. A quanto 
dicono le testimonianze citate, in questa pic-
cola chiesa posta vicino al Campanile e al 
Duomo dimorava una congregazione dalla 
quale la chiesa prendeva il nome. Ma cosa ci 
faceva una congregazione con il nome di San 
Marco a Manfredonia? Secondo le ricerche 
storiche effettuate dall’Avv. Giuseppe Gras-
so, (La chiesuola di S. Marco a Manfredo-
nia: Documenti storici e storiografia, Cen-

tro Documentazione storica 
Manfredonia, Bollettino n.3, 
1995) la presenza di questa 
chiesa nella nostra città è do-
vuta al fatto che Manfredo-
nia, grazie alla sua favorevo-
le posizione geografica, sin 
dal periodo aragonese era un 
porto molto importante, con 
un notevole movimento mer-
cantile. “L’intenso traffico 
commerciale di Manfredonia 
si svolgeva non solo con Ve-
nezia - afferma l’avv. Grasso 
nel suo saggio sulla chiesuo-
la di San Marco – ma anche 
con la Dalmazia e l’Albania; 

inoltre con i Medici e con le repub-
bliche di Genova e Pisa. Tuttavia 
si sottolinea che per lungo tempo 
Venezia ha esercitato il controllo 
economico dell’Adriatico, con im-
plicazioni politico giuridiche e cul-
turali”. La chiesuola, terminata la 
sua funzione di rimpiazzo del Duo-
mo, la cui ricostruzione pare durasse 
parecchi anni, nel 1632 venne inter-
detta, ovvero ebbe una censura spi-
rituale la quale impediva che nella 
chiesa si potessero svolgere i divini 
uffici, l’amministrazione dei sacra-
menti e la sepoltura ecclesiastica. Purtrop-
po, nonostante le insistenze dell’avv. Gras-
so presso gli archivisti della curia, non gli è 
stato permesso di accedere a quei documenti 
che avrebbero spiegato le ragioni dell’inter-
dizione della chiesuola. Tale accertamento 
non sarà possibile finché, “rimossa la pol-
vere e riordinati finalmente gli atti, con ogni 
discernimento su opinabili contraffazioni 
prima malauguratamente successe”, non 
sarà permessa la “consultazione assistita” di 
questi documenti. Voci popolari giunte fino a 
noi, e romanzate sempre dall’avv. Grasso nel 

suo racconto L’eremo de Scandòneje, (Gra-
fiche Falcone, Manfredonia, 2003) narrano 
di monete ritrovate durante gli anni ’40 nella 
chiesuola, ormai adibita ad abitazione, che 
davano un’ulteriore conferma della presenza 
di veneziani nel nostro paese. Purtroppo non 
si conosce il seguito della storia e il luogo in 
cui vennero conservate tali monete, ma a me-
moria degli antichi usi di questo luogo sto-
rico resta il portale finemente decorato che 
certamente non passa inosservato nemmeno 
all’occhio più distratto.

Mariantonietta Di Sabato

erano, ma sono sempre dovunque noi siamo. (Sant’Agostino)
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“L’importante lavoro 
svolto in questi ulti-
mi due anni e mezzo 
da Michele De Meo è 
stato quello di creare 
una identità turisti-
ca. Un lavoro sotto 
traccia per fare di 
Manfredonia una de-
stinazione turistica. 
Un lavoro non sem-
plice poiché questo 
è un percorso che richiede tempo”. Così 
esordisce ai nostri microfoni Saverio Maz-
zone, dallo scorso 28 settembre nominato 
direttamente dal Sindaco Riccardi, Ammi-
nistratore Unico dell’Agenzia del Turismo. 
Saverio cercherà di rimettere assieme i coc-
ci di un percorso di grande lavoro ma molto 
disorganizzato, guidato da Michele De Meo 
con il supporto di un Consiglio di Ammini-
strazione (sempre proposto dal Sindaco Ric-
cardi- ad esclusione di Carlo Rinaldi, unico 
eletto in assemblea dei soci). “A breve ter-
mineranno i lavori di restauro di alcuni dei 
più importanti gioielli monumentali della 
nostra città: gli Ipogei Capparelli, il Castel-
lo – Museo Nazionale, la Basilica di San Le-
onardo, la Basilica di Siponto, il Convento 
di San Francesco. Bisognerà affidare la ge-
stione di questi monumenti a persone com-
petenti, qualificate, per dare opportunità 
di lavoro ma soprattutto valorizzare questi 
luoghi per produrre traffico turistico, quindi 
una nuova economia. L’Oasi Lago Salso, la 
nostra montagna, il mare, sono risorse am-

bientali che possono 
darci tanto in termini 
di sviluppo turistico. 
La nostra tradizione 
artigianale e culi-
naria, eccellenze da 
mettere in campo” 
Saverio Mazzone già 
socio dell’Agenzia 
del Turismo con la 
sua Agenzia di comu-
nicazione Red Hot, 

che ha sede a Foggia, non è l’ultimo arriva-
to, avendo alle spalle un bagaglio di straor-
dinaria esperienza nel mondo della gestione 
degli eventi ma soprattutto nel rapporto con 
gli enti pubblici. A loro, il Parco Naziona-
le del Gargano, dalla gestione Pecorella, ha 
affidato l’intero carico della comunicazione. 
“Per crescere occorre la cooperazione tra 
pubblico e privato. Il mondo è cambiato, 
oggi bisogna mettersi in regola e non è più 
possibile improvvisare. Chi interagisce con 
l’ente pubblico deve farlo in conformità del-
le vigenti leggi che regolano i rapporti tra 
pubblico e privato. Occorre avere il giusto 
titolo giuridico. Le associazioni devono met-
tersi in regola così come devono avere rego-
le chiare. Se pensiamo che il Carnevale, ad 
esempio, sia una occasione per racimolare 
qualche soldo, stiamo percorrendo la strada 
sbagliata”. Tutto fila liscio nel discorso di 
Saverio che pare abbia le idee molto chia-
re su ciò che serve alla nostra comunità per 
fare il salto di qualità. “In questa fase ini-
ziale mi sto occupando di conoscere meglio 

La chiesuola di San Marco a Manfredonia

E’ Saverio Mazzone l’Amministratore 
Unico dell’Agenzia del Turismo

 L’Ex Chiesa di San Marco, oggi Ristorante L’Antico Mugnale

Saverio Mazzone

Portale del’ex chiesa di San 
Marco

grande passione non è potuta mai diventare 
un vero lavoro. Poi, un giorno, ha deciso 
di fermarsi. Il giornalismo, infatti, negli 
ultimi anni è cambiato, diventando una 
folle rincorsa alla notizia. “Assolutamen-
te no”, rispondeva a chiunque la pregasse 
di scrivere ancora. Eppure, Annina mia, 
sei riuscita a stupirci tutti un’ultima vol-
ta quando Monsignor Castoro ha letto in 
chiesa la lettera in cui con estrema lucidità 
hai descritto il tuo male, la tua sofferenza, 
ma anche come avevi imparato a riassapo-
rare la vita “nei piccoli gesti quotidiani”. 
Quasi mi sembrava di vederti in chiesa, 
mentre cercavi di schivare timidamente 
gli sguardi della folla. “Sciocchina mia”, 
ho pensato, “dicevi che non volevi più 
scrivere... e hai scritto la tua omelia”. Un 

emozionante e bellissimo commiato che 
solo tu avresti potuto comporre così bene. 
“Bisogna credere che Qualcuno da Lassù 
rimette a posto la nostra vita come i pezzi 
di un bellissimo puzzle...”, ha concluso con 
le ‘tue’ parole Monsignore lasciando tutti 
con un gran magone dentro. E non c’è stato 
bisogno di aggiungere altro. Annina, per-
donami, ma è difficile accettare che dav-
vero non ci sei più. M’immagino ancora in 
attesa di leggere i tuoi pezzi di denuncia o 
di approvazione, senza mai eccessi o sba-
vature. E se è vero, amica mia, che non si 
muore mai finché si vive nel cuore di chi ci 
ama, tu non potrai mai morire, perché im-
menso è l’amore di tutti coloro che hanno 
potuto conoscerti.

Maria Teresa Valente
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la situazione contabile e strutturale dell’A-
genzia. E’ una fase di ascolto. Incontro la 
gente che ha lavorato in questi anni e a bre-
ve incontrerò le associazioni dei gruppi di 
Carnevale per comprendere le criticità così 
da superarle assieme. Oggi ho una disponi-
bilità all’ascolto illimitata”. Saverio, poli-
ticamente ha le spalle forti, vicino all’ono-
revole Tonio Leone e da anni, a vario titolo, 
interagisce con il Sindaco Riccardi, avendo 
curato anche la sua comunicazione durante 
l’ultima campagna elettorale per la carica di 
Sindaco. “E’ importante l’appoggio politico 
(in senso buono) dei partiti, perché vengano 
condivise le linee strategiche che fisserò per 
l’Agenzia. Per me è indispensabile inqua-
drare una figura, un direttore tecnico, una 
persona di alto profilo professionale capace 
di gestire gli aspetti amministrativi, tecnici 
e finanziari, che sia in grado di redigere un 

atto pubblico, che sia in grado di gestire le 
relazioni giuste dove questi progetti si de-
cidono: Bari, Roma, Bruxelles”. Oggi il 
Carnevale di Manfredonia è considerato il 
nono Carnevale più importante d’Italia. La 
creatività della nostra gente, le nostre ope-
re d’arte, la natura, sono gli ingredienti per 
cucinare un piatto straordinario. Occorre un 
po’ di sale ed umiltà, e tanta sinergia che è la 
forza di un popolo. Occorreranno i “vecchi 
attori” di questa Agenzia, bisogna riesuma-
re tutti quei talenti in questi anni scoraggiati 
da una gestione del turismo pressappochista 
e straordinariamente individualista. Pare che 
questa volta il Sindaco Riccardi, o chi per 
lui, ci abbia azzeccato nella scelta della figu-
ra manageriale che dovrà essere il collante 
dei tanti colori di una città turistica che ha 
bisogno di lavoro e di credere in se stessa.

Raffaele di Sabato



Non avranno certo gioito le 
associazioni sportive cittadine 
quando hanno appreso della 
delibera di Giunta n.190 del 
18 settembre 2015 dove veniva 
stabilito un contributo per tutti 
coloro che usufruiscono degli 
impianti sportivi comunali e 
quelli degli istituti scolasti-
ci (di cui la competenza è del 
Comune di Manfredonia). In 
questa delibera viene istituito 
un contributo che deve essere corrisposto 
a titolo di parziale copertura delle spese 
di manutenzione degli impianti sostenute 
dall’Amministrazione Comunale. Sono 
fuori dal versamento coloro che svolgo-
no attività sportiva sociale verso gli an-
ziani e i disabili e l’attività svolta dagli 
istituti scolastici per i Campionati Spor-
tivi Studenteschi. Parliamo di euro 15,00 
per ciascuna ora di utilizzo per gli alle-
namenti pomeridiani con l’abbattimento 
del 50% del costo se l’impianto viene 
utilizzato per più di quattro mesi. Resta 
ancora gratuito l’utilizzo degli impianti 
per le gare ufficiali e gli eventi sportivi 
giornalieri quando la richiesta è di un’as-
sociazione cittadina, mentre per quelli 
non locali il costo è di euro 30,00 ad ora 
fino ad un massimo di euro 200,00 per 
l’intera giornata. A dirla tutta, Manfredo-
nia fino ad oggi rappresentava una isola 
felice per le associazioni sportive, infatti, 
in quasi tutte le città italiane l’utilizzo de-
gli impianti pubblici è a pagamento ed i 
costi sono molto più onerosi di quelli che 
saranno applicati a partire dal 1 gennaio 
2016. Non solo, in queste città è richiesta 
anche una polizza assicurativa per la 

responsabilità civile per gli eventuali 
danni provocati agli impianti. Questi co-
sti non coprono le richieste degli istituti 
scolastici, cioè le società dovranno farsi 
carico anche delle spese di pulizia, guar-
diania, apertura in orario extrascolastico 
ecc. Viene rimandato ad un successivo 
provvedimento la gestione del campo 
sportivo Miramare anch’esso di proprie-
tà del Comune. Abbiamo sentito il neo 
Assessore allo Sport Giuseppe la Torre, 
che ci ha tranquillizzato anche sulle voci 
che davano per l’utilizzo a pagamento 
delle piazze cittadine per eventi sporti-
vi. L’occasione ci ha permesso di chie-
dere informazioni sulla tensostruttura in 
costruzione presso l’Istituto Superiore 
“Fermi – Rotundi”. La richiesta era do-
vuta perché nelle vicinanze è già presente 
una struttura sportiva comunale, oramai 
diventato un pericoloso rudere. L’Asses-
sore ha precisato che non era possibile 
ripristinare il vecchio progetto del secon-
do Palazzetto Comunale per una maggior 
razionalizzazione delle spese, in quanto 
la nuova costruzione è una palestra sco-
lastica. Inoltre, ha tenuto a precisare, che 
si tratta di un progetto fortemente volu-

to da lui in persona, quando 
consigliere provinciale riuscì a 
far approvare la realizzazione 
di cinque palestre scolastiche 
nella provincia, tra cui anche 
quella di Manfredonia che in 
questi giorni vede finalmen-
te la realizzazione. “Ho molte 
idee che tenterò di concretizza-
re durante il mio mandato, ma 
sono tante le difficoltà che cer-
cheremo di superare” conclude 
l’Assessore La Torre.

Antonio Marinaro

“Col Pomigliano bisogna darsi una 
svegliata, altrimenti si fa dura”, fir-
mato Max Vadacca. Eh già, dice bene 
il tecnico dei sipontini, con i campa-
ni il Manfredonia ha bisogno dei tre 
punti, senza se e senza ma. La vittoria, 
nel calcio, è quella medicina che cura 
ogni male. Ovvio, Romito e soci devo-
no eliminare quei black out che in più 
di un match hanno compromesso in maniera irreparabile il 
risultato, sistemare la tenuta difensiva e magari completare 
il tutto con almeno tre innesti, uno per reparto. Partiamo dal 
primo aspetto: anche a Fondi il Manfredonia è passato in 
vantaggio, poi l’interruttore della luce è andato in modali-
tà off e allora i padroni di casa ne hanno approfittato per 
ribaltare il risultato. 
Epilogo analogo anche 
a Francavilla, sipontini 
in gol prima di subire 
la rimonta dei lucani 
e ritorno a casa con un 
pugno di mosche in 
mano. Secondo aspet-
to: 13 gol subiti in sei 

giornate di campionato sono decisa-
mente troppi, così come i 7 messi a 
segno sono pochi. Bisogna invertire 
il trend, farne di più e incassarne di 
meno. Terzo ed ultimo: è chiaro che la 
squadra necessiti di almeno tre rinfor-
zi, come detto in più di un’occasione, 
il ritorno in riva al Golfo di Tommaso 
Colombaretti, Antonio Gentile e Anto-

nio Laporta risulterebbe cosa gradita. Arriveranno? Al mo-
mento non è possibile girare questa domanda alla società, 
la stessa, infatti, ha decretato un nuovo silenzio stampa. La 
speranza è che questo “silenzio” aiuti società e giocatori a 
ritrovare la retta via: quella che conduce ai tre punti.

Antonio Guerra
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Manfredonia calcio: 
con il Pomigliano servono i tre punti

Foto Lucia Melcarne

Il campo sportivo Scaloria in stato di abbandono (Foto Bruno Mondelli)

L’ufficio IAT di Manfredonia

La tensostruttura del politecnico, ed i palazzetti, uno funzionante e uno 
abbandonato (Foto Bruno Mondelli)

Manfredonia, gli impianti sportivi 
comunali ora saranno a pagamento

Ufficio IAT di Manfredonia
(Informazione – Accoglienza – Turistica) 

i volontari del Turismo
Manfredonia, porta d’Oriente, 
spartiacque tra due mondi: l’Oc-
cidente e il medio Oriente. Più 
volte ricorre quest’espressione 
nei discorsi di inaugurazione di 
importanti eventi pubblici come 
quello del 16 dicembre 2014 
quando fu inaugurato il punto 
IAT di Informazione e Accoglien-
za Turistica nei locali dell’ex bi-
glietteria delle Ferrovie dello 
Stato di Piazza della Libertà (sta-
zione campagna). L’arch. Franco 
Sammarco in quell’occasione 
menzionò il progetto di restyling 
delle sedi IAT voluto dalla Regione Pu-
glia a cui i Comuni interessati, come il 
nostro, dovevano adeguarsi. Il Comune 
di Manfredonia non spese nulla però oc-
corsero circa 26 mila euro provenienti da 
Puglia Promozione (Ente spendaccione 
della Regione Puglia) che utilizzò i Fon-
di Fesr (Fondo Europeo di Sviluppo Re-
gionale) per il rifacimento della contro-
soffittatura, del pavimento e dell’arredo. 
Da premettere che già nel 2007, furono 
spesi altri soldi “pubblici” per rimoder-
nare quegli uffici e renderli idonei all’ac-
coglienza. L’ex presidente dell’Agenzia 
del Turismo, Michele De Meo, l’anno 
scorso, durante la presentazione del 
punto IAT, focalizzò l’attenzione sulla 
necessità di implementare una proficua 
organizzazione tale da garantire un ser-
vizio efficace per soddisfare anche il tu-
rista più esigente. A distanza di un anno 
l’unico personale presente nello IAT è 
l’associazione Pro-loco di Manfredonia, 
operante a seguito di una convenzione 
con il Comune di Manfredonia (art.8 del-
le Linee Guida- D.G. Reg. n. 41/2013), 
che grazie all’indefesso lavoro di “puro 
volontariato” di due soci professionisti: 
Rosmery Valenti e Tiziano Samele, for-
nisce efficientemente le informazioni 
turistiche agli utenti durante l’apertura 
mattutina dello sportello dalle ore 09:30 
alle 12:30. E’ plausibile che durante l’an-
no e soprattutto d’estate l’ufficio d’infor-
mazione turistica sia aperto solo qualche 
ora la mattina? Che fine ha fatto il pro-
getto di attivazione dello “IAT Diffuso” 
di allargamento della rete informativa 

locale con il coinvolgimento attivo di 
attività commerciali cittadine? Lo IAT 
che ha sede nella decentrata Piazza della 
Libertà, tra l’altro anche sede dell’Agen-
zia del Turismo, si dotò inizialmente di 
un funzionario pubblico successivamen-
te spostato in altro ufficio per esigenze 
straordinarie, lasciando l’intero carico 
dell’apertura e della gestione del punto 
informazione ai volontari della Pro-Loco 
di Manfredonia. Gli effetti della gestione 
dell’Agenzia del Turismo che ha prodot-
to tanto vento lasciando solo macerie, si 
evincono dal portale “gestito” dalla stes-
sa Agenzia: www.manfredoniaturismo.
com, fermo alla 62° edizione del Carne-
vale. Cosa prevede l’agenda dello IAT 
per incentivare il turista a soggiornare nel 
nostro territorio? Che materiale fornisce? 
Oggi l’accoglienza turistica è supportata 
dal più centrale ed organizzato Info Point 
del Gal gestito dall’Associazione “Gar-
gano Experience”. Anche se le due realtà 
hanno paternità diversa la madre rimane 
la stessa. Sarebbe opportuno coordinare 
le due realtà informative per dare un’im-
magine ed una efficienza all’accoglienza 
turistica all’altezza del patrimonio cultu-
rale, ambientale e monumentale che la 
nostra città offre. Per ora ci sentiamo di 
dire alle istituzioni di fare maggiormente 
“sistema” ma soprattutto è doveroso un 
“grazie” alle persone che garantiscono 
l’accoglienza turistica nella nostra città, 
con il loro spirito ci fanno ben sperare per 
il futuro turistico della nostra bella Man-
fredonia.

Grazia Amoruso


